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Von der Leyen,
ultimatum a Orbán:
via  la legge sui gay
o userò tuffi i poteri
Europarlamento pronto a votare la condanna

La pazienza dell'Ue nei con-
fronti dell'Ungheria sembra
finita, anche se le forze nazio-
naliste e conservatrici ancora
difendono il premier Viktor
Orbán (ma non sono, al mo-
mento, la maggioranza). La
legge di Budapest entrata in
vigore ieri, che vieta la diffu-
sione ai minori di contenuti o
rappresentazioni in cui si par-
li di omosessualità e discrimi-
na la comunità Lgbtiq, è «la li-
nea rossa», come l'hanno de-
finita la maggior parte dei
Leader Ue all'ultimo Consiglio
europeo, che non andava ol-
trepassata.

Ultimo terreno di scontro la
plenaria del Parlamento Ue a
Strasburgo, dove la presiden-
te della Commissione, Ursula
von der Leyen, ha ribadito che
«se l'Ungheria non aggiusterà
il tiro, la Commissione userà i
poteri ad essa conferiti in qua-
lità di garante dei trattati». La
replica di Budapest è arrivata
dal portavoce di Orbán: «Il co-
siddetto dibattito al Parla-
mento Ue sulla legge sulla
protezione dell'infanzia in

Ungheria è stata una parata da
circo, un nuovo livello di im-
perialismo coloniale e mora-
le, un attacco all'Ungheria e
Orbanofobia». Il capo di gabi-
netto del premier, Gergely
Gulyas, ha denunciato «una
campagna senza precedenti
da parte dell'Ue» e ha sottoli-
neato che «Bruxelles non può
dire chi dovrebbe crescere i
bambini e come». E la mini-
stra della Giustizia unghere-
se, Judit Varga, ha assicurato
che la legge non sarà ritirata.
Per von der Leyen la legge

ungherese «usa la protezione
dei bambini, per la quale sia-
mo tutti impegnati, come
pretesto per discriminare se-
veramente le persone a causa
del loro orientamento sessua-
le» e di nuovo l'ha definita
«vergognosa». Questa volta la
presidenza di turno slovena,
rappresentata dal ministro
degli Esteri Anze Logar, ha
scelto la cautela: «Alla luce dei
recenti sviluppi legislativi in
Ungheria — ha detto —, è
chiaro che il diritto di fami-
glia o i programmi scolastici

sono di competenza naziona-
le. Tuttavia, il principio di
non discriminazione è sanci-
to dai trattati dell'Ue».
Dal dibattito in plenaria è

emerso che per la maggior
parte degli eurodeputati (non
per Lega e Fratelli d'Italia) è
necessaria un'azione incisiva
da parte di Consiglio e Com-
missione contro il continuo
deterioramento dei valori del-
l'Ue in Ungheria e Polonia. Gli
Stati membri — protestano
gli eurodeputati — stanno
bloccando le procedure arti-
colo 7 contro Budapest e Var-
savia (il meccanismo che pre-
vede la sospensione di alcuni
diritti di un Paese se non ri-
spetta lo Stato di diritto) e la
Commissione non protegge il
Bilancio dell'Ue. Oggi pome-
riggio la plenaria voterà una
risoluzione sulle violazioni
del diritto dell'Ue e dei diritti
dei cittadini Lgbtiq in Unghe-
ria in seguito alla nuova legge.

Von der Leyen nel suo inter-
vento ha elencato gli stru-
menti a disposizione della
Commissione per far rispetta-

re lo Stato di diritto tra cui
l'apertura di procedure di in-
frazione, il nuovo meccani-
smo per la protezione del bi-
lancio Ue su cui si sta espri-
mendo la Corte di Giustizia
ma «in autunno inizieranno i
primi file» e l'applicazione
dell'articolo 7. Può essere let-
to sotto questa luce anche lo
scrutinio approfondito del
Recovery Plan ungherese da
parte della Commissione, che
sta verificando se Budapest ri-
spetta le raccomandazioni Pa-
ese 2019-2020 (ha tempo fino
al 12 luglio per formulare il.
giudizio). «Quello che stiamo
valutando in particolare per
l'Ungheria — ha spiegato ieri
il commissario all'Economia
Paolo Gentiloni — è il mecca-
nismo di audit, il trattamento
equo e non discriminatorio
dei beneficiari dei fondi, e le
sfide delle raccomandazioni
Ue sullo Stato di diritto come
corruzione, indipendenza
della magistratura, aumento
della concorrenza». In ballo ci
sono 7,2 miliardi.

Francesca Basso
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Lo scontro
Ursula von der
Leyen, a capo
della
Commissione
Ue, e Viktor
Orbán, premier
ungherese

La parola

INFRAZIONE

Gli strumenti a
disposizione della
Commissione Ue per far
rispettare il diritto
europeo e applicabili al
caso Ungheria sono
diversi: apertura di una
procedura di infrazione
(di fatto già avviata),
attivazione del
meccanismo legale
dell'Articolo 7 per
violazione dei principi su
cui poggia l'Ue e del nuovo
meccanismo per la
protezione del bilancio Ue

«Vergogna»
La presidente della
Commissione definisce
vergognosa la scelta
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